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Capigruppo

1969-2003
ZUCCHELLI
CLAUDIO

2003-2009
FIORINA FULVIO

Dal 2009
ZAMBONETTI
ANGELO

«Nell’estate 1968 eravamo tre amici alpini al bar: Martino Scolari, Fulvio Fiorina e io che
descrivevo loro le attività alle quali avevo partecipato come socio del Gruppo Alpini di
Crema, dove allora risiedevo. Visto l’interesse suscitato negli interlocutori, proposi di fon-
dare anche a Gandellino un Gruppo Alpino e cominciammo a raccogliere le prime adesio-
ni fra quanti avevano militato nelle truppe di montagna.
Nel giugno dell’anno successivo venne organizzato un raduno per ufficializzare la costitu-
zione del Gruppo Alpini di Gandellino con la benedizione del gagliardetto».
Così, a più di 50 anni di distanza, descrive la nascita del Gruppo Alpini di Gandellino l’uni-
co superstite di quel trio. Numerose furono e sono le iniziative di volontariato a favore del
territorio. Meritano menzione: la fornitura di legname da costruzione per i terremotati del
Friuli, la mano d’opera prestata per la costruzione della Casa di Endine e del suo labora-
torio, per soccorrere gli alluvionati di Alessandria, per rinnovare un padiglione della casa
dell’orfano di Ponte Selva, per ricostruire la sede sezionale di Bergamo e per ripristinare
l’oratorio don Bosco di Finale Emilia lesionato dal terremoto. Ancora: la ristrutturazione
della chiesetta dei Foppi; il rifacimento del tetto della cappelletta di San Carlo e la co-
struzione dell’area pic-nic in località “Spiass de l’Acqua”, in val Sedornia; la sorveglianza e
l’aiuto ai lavori di ripristino dopo le frane nel proprio territorio; la pulizia e la manutenzione
del parco giochi e di tratti della pista ciclabile.
In segno di riconoscenza per la disponibilità del Gruppo Alpini di Gandellino a favore di
tutta la comunità, l’Amministrazione Comunale promosse nel 2018 la concessione al grup-
po stesso della benemerenza provinciale alla memoria dell’ing. Stilliti.
Il gruppo si onora d’aver avuto fra i propri soci Germano Fiorina, Medaglia d’Argento al
Valor Civile per aver perso la vita in un gesto di altruismo per il quale venne insignito del
titolo di “Alpino dell’anno” nel 1997.




